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Iscrìttoal PCA dal 1930, dirigente a Buenos Aires, è stato ar­
restato un anno fa "— Da allora non si è più saputo nulla di lui 

ROMA — Una testimonian­
za dall'Argentina e, nello stes­
so tempo, un nuovo appello 
a rivolgere ancora l'attenzio­
ne alla violazione del diritti 
umani e civili che vi è com-

fiiuta: questo è il senso della 
ettera che pubblichiamo e che 

appunto descrive la ' storia 
di una famiglia, una storia 
come tante altre in quel pae­
se in questi anni, per t ra r re 
da una simile esperienza la 
richiesta di contribuire a far 
luce sulle decine di migliaia 
di desparecidos, cioè di gente 

arrestata o rapita e poi scom­
parsa. e a far cessare la pra­
tica della tortura nelle car­
ceri. in un paese dove non 
viene neanche resa nota dalle 
autorità la lista delle persone 
detenute in prigione. 

Con questa lettera mi rivolgo al popolo e 
• ai compagni italiani per riferire le circo-
• stanze che portarono al sequestro e alla SCOTTI-. 

parsa di mio padre, Baldomero Juan Valdera, ; 
procuratore, dirigente del Partito comunista 
argentino nella provincia di Buenos Aires, 
arrestato il 3 ottobre del 1976 dalle forze di 
sicurezza e vittima di una politica criminale,..• 

-. che ha sconvolto l'Argentina negli ultimi anni. 
In particolare dalla morte del presidente 

• Peron, il popolo del mio paese ha sofferto,-, 
in , forme crescenti, delle conseguenze del •; 
terrorismo, praticalo da diverbi governi, pri-

. ma da quello di Isabella Peron e ora da, 
quello uscito dal colpo di stato del 24 marzo 

. 1976 che ha portato al potere la giunta mili- -, 
• tare presieduta dal generale • Videla: sono 

state assassinate decine di migliaia di per­
sone di • diverso orientamento - ideologico e ' 

. politico. Infatti, dapprima l'organizzazione 
fascista € AAA » e adesso i gruppi che si ri­
fanno alle tendenze fasciste nelle forze ar­
mate, hanno colpito religiosi, dirigenti di par-

, titi politici, parlamentari, giudici, sindacali­
sti, imprenditori, militanti rivoluzionari, gior­
nalisti, studenti e anche democratici apparte­
nenti alle forze armate stesse, con lo scopo 
di garantire le posizioni di privilegio del­
l'oligarchia e gli interessi del capitale mo­
nopolistico. ' - ^ V 

Mio padre si è iscritto nel 1930 al Partito 
comunista argentino. Nel 1946 divenne diri­
gente del CC della provincia di Buenos Aires, 
incarico che continuava ad occupare al mo­
mento del suo sequestro. Fino al 1955 ha su­
bito più di dieci arresti, alcuni del quali 
si prolungarono per molti mesi. Come vedete, 
nel mio paese c'è sempre stata repressione. 
Però, fino agli ultimi anni, né la tortura ge-

. neralizzata né gli assassina politici, erano 
divenuti prassi nella vita della repubblica. -••„. 

Dal 1955 al 1966, l'abitazione della ' mia 
famiglia, che si trovava nella città di La 
Piata (provincia di Buenos Aires), fu per­
quisita in molte occasioni dalla polizia, che 
adempiva sempre alle disposizioni legali in 

• vigore. .•/.',.••"••. ,;..•-••••••:'.'<-. ;-,-. -.-;. •,..-.,V.-;-'M ••: 
1 E' a partire dal 1966, con la presa del ' 

potere da parte del generale Ongania e delle 
forze armate, che la repressione comincia ad ' 
assumere .un..altro aspetto. In quell'anno, uni 
commando fascista universitario (della CNU) < 
distrugge l'automobile di mio padre. Succes- ' 
sivamente la stessa organizzazione ha com­
piuto attentati con esplosivi ed armi da fuoco, 
in due occasioni, alla nostra abitazione, met­
tendo in pericolo la vita di tutti noi e facen- \ 
doci vivere in un clima di quasi permanente 
insicurezza. Durante tutti questi anni, non 
potemmo mai intervenire presso la delega­
zione della polizia federale, che risiede a 
meno di cento metri dalla nostra abitazione. 

La morte del presidente Peron, fu l'inizio 
di una nuova fase repressiva nel paese. In- : 
fatti un anno dopo, nel 1975, la « AAA > fece 
esplodere un potente esplosivo plastico che 
distruggesse gran parte della nostra abi­
tazione.' ;..••>•->.:•-.•...- '.;.•'•.•• v-, t.v;;:- .-.•,.•,. ; 

Nel maggio dello stesso anno, fu assassi­
nato Edoardo Lazcano. figlio di mia cognata.. 
Edoardo, ; « el negro », aveva 24 anni, era 
studente, ' e non era un militante politico. < 
Ideologicamente'era di orientamento pacifi­
sta. L'unico motivo del suo assassinio a cui 
pensammo (nella situazione irrazionale che 
si viveva e si vive nella nostra città) fu 

•••''•••fi^Si'.^ 
quello di un attentato indiretto a nostro padre. 
, Il 23 marzo 1976, nel quadro delle operazio­
ni che terminarono con la presa del potere 

• da • parte della giunta • militare, • che aveva 
come capo il generale Videla (e che fu inte­
grata anche dall'ammiraglio Mossero e dal 
brigadiere Agosti), alcuni effettivi del set­
timo reggimento di fanteria occuparono l'abi­
tazione della mia famiglia, arrestando l'uni­
ca persona presente: mia madre di 58 anni, 
cattolica, non politicamente impegnata. Per 
cinque giorni la tennero rinchiusa in una 
cella di 2 metri per 80 centimetri. Le notti 
erano fredde, però né a lei, né agli altri 
prigionieri diedero qualcosa per coprirsi. 

.Mangiavano gli avanzi dei pasti degli uffi­
ciali. Nel frattempo i militari saccheggiarono 
i beni dell'abitazione occupata, rubando gli 
oggetti di valore che trovavano. 

Se l'obiettivo era politico, perchè lascia­
rono tutti i libri marxisti che avevamo? per­
chè non indagarono nei documenti del par­
tito che mio padre custodiva? o il suo archi­
vio personale? '"'-^.---. - -.. - ,-.-.• 

Nell'aprile del 1976, mio padre mandò una 
lettera al presidente Videla, denunciando i 
fatti e, dichiarando che, nel caso la giusti­
zia militare lo considerasse colpevole di qual­
che delitto, egli venisse giudicato legalmente. 
Non ebbe risposta. '••'•'•• . - • • > . . . .v . h,, -.•-
" Nel settembre successivo inviò un'altra let­
tera al'presidente. Questa vòlta per chiedere 
il rilascio di decine di militanti del suo par­
tito (operai, studenti, professionisti), seque­
strati dai cosiddetti € commandos incontrol­
lati », che adoperano le armi, le uniformi, le ' 
macchine, le credenziali e le caserme delle 
forze armate. Neanche questa lettera, nella 
quale si ? chiedeva semplicemente giustizia 
per persone che non avevano niente a che 
fare con là violenza illegale, trovò risposta. 
•• Mio padre era avvocato e, anche se vive­
vamo nella città di La Piata, aveva il suo 
studio nei dintorni di Buenos Aires. Nono­
stante gli avvenimenti di marzo e la rigo­
rosa vigilanza alla quale era sottoposto, egli 
continuò la sua attività professionale, perchè 
pensava che la forma migliore per combat­
tere il terrorismo fascista fosse quella della 
giustizia. - v • ; ^ v r i . . «-.-.-..*-•.: 

Il 3 ottobre dello stesso anno, effettivi delle 
forze di sicurezza lo sequestrarono. Da allora, 
nonostante tutte le pratiche da noi svòlte 
presso le autorità governative e le forze ar­
mate del paese e nonostante quelle effettuate 
da organismi e istituzioni impegnati nella 
difesa dei diritti dell'uomo, non abbiamo avu­
to nessuna notizia di lui. •..-
• Lo stesso giorno fu sequestrato Juan La­
vagetto, di 40 anni, non militante, che aveva : 
un negozio nella stessa strada dove era lo* 
studio di mio padre e si incontrava con lui 

. per motivi assolutamente casuali. Va aggiun­
to che, il mese precedente, delinquenti co- • 
munì avevano sequestrato e ucciso mio ni- '• 
potè, David Kraiselburd, di 5 anni. I rapitori 
avevano chiesto un riscatto a mio cognato; 
dopo una settimana furono scoperti e arre- • 
stati dalla polizia, ma furono uccisi dagli 
agenti. La versione ufficiale fu: avevano 
tentato la fuga. • "<•• . - ^ 

Ho scritto questa lettera perchè la solida­
rietà internazionale può salvare la vita di 
mio padre e dei tanti altri, attenuando gli 
effetti della repressione. , 

Alberto Rafael Valdera 

Lo scrive uno dei principali giornali brasiliani 
i ' l » 'A- \ • .. '- ' - t — . - . - - • - - - -

Tre settimane fa il Brasile 
è stato prossimo a un golpe 

Il ministro dalla Difesa destituito dal presidente Geisel aveva or­
dinato che il palano presidenziale fosse circondato dalle truppe 

SAN PAOLO (Brasile) — Il 
Brasile si è trovato sull'orlo 
di un colpo di Stato tre set­
timane fa. quando il presi­
dente Ernesto Geisel ha eso­
nerato il ministro della Di­
fesa generale Sylvio Prota. 
Lo scrìve o ra il giornale « E-
•tado de Sao Paolo » che af­
ferma di basarsi tu «infoi*-

Feschi elle Camera 
svile violenze 

ROMA — Dalla repressione 
In Argentina ai è parlato fe­
ri alla Camera in seguito 
alla discussione di un* Inter-
rogandone socialista sul fo­
sco episodio dell'arresto e 
de l SDcoasalTO, finto suicidio 
del funstonaxi di pollala 
Astaban t Julto Badali. • 
dalla scomparsa della mo­
glie del primo, Adriana Aco­
sta Velaaeo, dalla quale non 
al sa più niente da un anno. 
«era* esito — ha detto U 
sottosegretario agii esteri 
Foschi — sono rimasti tutu 
1 tentativi per conoscere la 
sorte toccata alla moglie di 
Astato» BadeU. 

Quanto all'atteggiamento 
p i ù . generale ne i confronti 
del governo argentino. Fo­
schi M preso la eoo* ptwt-

c h e n t a l * partecipa, in tut­
ta lo posswUl sedi Interna-
gtanoJt, «ad ogni tnWatlra 
« d t f v e a del dlrrtU umani». 

inazioni parziali e ancora in­
complete raccolte durante le 
scorse tre settimane in seno 
al congresso e al palazzo pre­
sidenziale ». ' 

Il giornale scrive che « i l 
12 ottobre (giorno in cui ven­
ne esonerato il ministro Fro­
la) vi furono movimenti di 
truppe, tentativi di ribellione 
e di disobbedienza alla deci­
sione presidenziale e progetti 
per far affluire truppe da va­
rie parti del paese in vista 
di una decisione militare nel 
confronto scoppiato t ra il mi­
nistro e il presidente». 

Al momento dell'esonero 
del generale Frota. il presi­
dente Geisel pubblicò una di­
chiarazione dicendo che tale 
esonero era stato motivato 
da «ragioni personali». Ma 
le ragioni vere sono altre. 
Sylvio Frota era il candidato 
della tendenza «dura» alla 
successione del presidente 
Geisel il prossimo anno. Gei­
sel appare, invece, impegnato 
in un proposito di «leggHti-
inazione» del regime (istau­
rato tredici anni fa con un 
golpe) ne) senso di una aper­
tura alle esigenze di pro­
gresso civile maturate nella 
società. Sua cura è stata 
quindi sostenere candidati 
che intendano muoversi in 
questa direeione e impedirò 
le astoni (terse il toaaulut 
to?) degli avversal i None-
stame non si possa parlare 
di candidati democratici o di 
candidati antidemocratici, lo 

( episodio Frota dà la 

ran­

della profondità del contrasto 
che divide i militari brasilia­
ni e della consistenza delle 
spinte al rinnovamento pro­
venienti dalia opinione pub­
blica. 
• In una nota fatta circolare 
dopo il suo esonero il gene­
rale Frota accusò il presi­
dente Geisel di consentire la 
infiltrazione di comunisti nel 
suo governo, di non far svol­
gere indagini sulla corruzione 
ài seno il governo e di esse­
re tenero verso gli esponenti 
della sinistra. Secondo quanto 
scrive il giornale di San Pao­
lo, Frota cercò anche di ot­
tenere l'appoggio di altri co­
mandanti militari e giunse 
sino ad ordinare che il pa­
lazzo presidenziale fosse cir­
condato da reparti di truppe. 
Tuttavia la maggior parte dei 
generali di cui Frota aveva 
cercato l'appoggio, capresse-
ro la loro fedeltà al presi­
dente Geisel. 

Sempre secondo il giornale, 
Frota e i pochi ufficiali che 
lo appoggiarono alla fine ri­
nunciarono ai loro piani dopo 
essersi resi conto di non es­
sere in grado di avere abba­
stanza sostegno armato. 
Quanto al presidente Geisel 
e ai suoi sostenitori, consci 
della possibilità di una rivol­
ta armata, essi misero le 
troppe m stato di a l a r n e 
in tutto il |>oo*o a uà re-
IMilvO 01 Be^l^WoMPKovti aWCeau* 
mente addestrati o ra preaito 
ad iiitorvenire m aereo da 
Rio de 
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Questione del Maghreb e situazione interna al centro del dibattito a Parigi 

L'<Humanité»: le proposte 
m 

Una milliiana del Pollsarto In un avamposto 

Interrotte le trattative 
tra Francia e Polisario 

Minacciose dichiarazioni del re del Marocco Hassan II 
sul « diritto di inseguimento » dei guerriglieri saharaui 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Si profila una nuo­
va e grave tensione tra Pa­
rigi e Algeri e soprattutto tra 
Algeri e Rabat. Ieri sera. 
allorché l'inviato speciale di 
Giscard d'Estaing decideva 
che i suoi colloqui - coi rap­
presentanti del Polisario era­
no giunti ad un punto morto 
e annunciava la sospensione 
« sine die » del negoziato, il 
re del Marocco Hassan II di­
chiarava v che " d'ora in poi 
l'esercito ' marocchino e farà 
uso del diritto di inseguimen­
t o » contro le forze del Poli­
sario che trovano rifugio e 
rifornimenti in territorio al­
gerino. « L a responsabilità di 
queste azioni — aggiungeva il 
sovrano — ricadrà interamen­
te sui dirigenti algerini ». 
- Cosa implichi ; il diritto di 

inseguimento — che le forze 
coloniali francesi invocavano 
durante • la guerra " d'Algeria 
ai danni della Repubblica tu­
nisina e '. che portarono nel 
1966 al sanguinoso bombar­
damento dell ' inerme villaggio 
di Sakiet — non è un mistero 
per nessuno: i marocchini in­
tendono varcare la frontiera 
con l'Algeria col pretesto di 
inseguire •; i '. combattenti del 
Polisario e gli algerini sono 
ben decisi a difendere questa 
frontiera minacciata - tanto 
più che essa è a breve di­
stanza da Tinduf, e dai giaci­
menti di ferro • algerini < di 
Gara Gebilet che costituisco­
no il vero oggetto delle mire 
espansionistiche di Hassan I I . 

E ' proprio sul problema del­
l 'atteggiamento francese in 
merito ai rischi di guerra nel 
Maghreb. a quanto riferisce 
una parte della stampa pari­
gina. che è fallito il negozia­
to dell'ambasciatore francese 
Chayet con Omar Hadrani e 
Salem Ould Salek in rappre­
sentanza del Polisario. Chayet 
voleva limitare la sua mis­
sione alla sola liberazione de­
gli otto ostaggi francesi nelle 
mani dei combattenti saharaui 
mentre il Polisario chiedeva 
di discutere l'intero problema 
del Sahara occidentale. 

La Francia — che sabato 
aveva spedito un'alta perso­
nalità non identificata per ne­
goziare col presidente della 
Mauritania Ould Daddah la 
pubblicazione della lista dei 
prigionieri saharaui nelle ma­
ni delle forze mauritane (una 
delle condizioni, si dice, per 
la liberazione degli ostaggi 
francesi posta dal Polisario) 
— questa Francia sempre ten­
tata da avventure africane, si 
trova in una posizione deli­
cata e di grande responsabi­
lità per ciò che può accadere 
nel Maghreb: da una parte 
il governo algerino le rim­
provera una minacciosa e pe­

ricolosa - politica v d'appoggio 
all'espansionismo marocchino. 
il che pone in termini di estre­
ma tensione i rapporti prefe­
renziali che esistono t ra Al­
geri e Parigi da ormai più di 
d iec i : anni; < d'altra parte il 
Polisario - considera che -- la 
Francia, fornendo armi e con­
siglieri militari (per ora) al 
Marocco e - alla - Mauritania 
tende a trasformare l'illegale 
spartizione dell'ex •„ Sahara 
spagnolo in fatto compiuto e 
irreversibile. , -. 

Le manifestazioni che han­
no avuto luogo domenica in 
tutta :, l'Algeria sono un sin­
tomo evidente di questa nuo­
va tensione: migliaia di per­
sone hanno partecipato a cor­
tei che. senza esprimere una 
diretta ostilità alla Francia, 
scandivano chiari slogan di 
appoggio al Polisario, contro 
il neocolonialismo francese e 
contro l'espansionismo alle 
frontiere dell'Algeria. .'. 
<•• Tutto ciò. - evidentemente. 
va assai al di là degli otto 
ostaggi francesi caduti in due 
diversi periodi nelle mani del 

Polisario e si inserisce in un 
disegno più "vasto che com­
prende = interessi francesi in 
Mauritania e le linee di una 
strategia tendente a conser­
vare una posizione politica e 
militare _ decisiva nella re­
gione. ^ : ' .- - '''" " 

A proposito degli ostaggi, 
parlando ieri sera a Brest, il 
presidente della Repubblica 
francese ha dichiarato: «ab­
biamo la certezza che i sei 
giovani • fatti • prigionieri ' a 
Zuerate sono vivi ». Giscard 
d'Estaing ha lanciato un ap­
pello al mondo « affinché i 
diritti dell'uomo vengano ri­
spettati » ed ha aggiunto che 
« la Francia proseguirà i suoi 
sforzi per la liberazione degli 
ostaggi e non si lascerà tra­
scinare in un dibattito che 
non la riguarda ». ' Il dibat­
tito « algero-marocchino »? Se 
si t rat ta di questo, nella si­
billina immagine ' del presi­
dente francese, bisogna dire 
che la Francia vi è impli­
cata fino al collo. 

Augusto Pancaldì 

• - V. la crisi V*:, ?'.' 

Il leader del partito socialista aveva accettato, ma solo : 
in parte, l'indicazione del CERES per rilanciare il dialogo , 

Oli nostro corrispondente 
PARIGI — Accettando dome­
nica, . ma su un terreno di 
aspra polemica, di tentare un 
rilancio della trattativa tra i 
partiti di sinistra, Mitterrand 
è riuscito ancora una volta a 
recuperare i dissidenti della 
sinistra socialista e ad otte­
nere un voto unanime sulla 
risoluzione che ,: propone un 
incontro entro dieci giórni 
dei responsabili del comitato 
di collegamento della sinistra 
(Fiterman per il PCF. Bere-
govoy per il PS e Loncle per 
i radicali di sinistra). *•'••• 
. Si tratta di - un punto im­
portante a favore del primo 
segretario socialista che era 
stato accusato di immobili­
smo dagli animatori del CE­
RES e che ha accolto la loro 
proposta di rilancio del dia­
logo ' « senza crederci * vera­
mente » — scrive « La Ma­
tta » di ispirazione socialista 
— ma ravvisando in questa 
proposta « la possibilità di 
mettere il PCF con le spalle 
al muro» . •;••- '.';••• ; , . ••:•..• 

. In effetti, quali che possano 
essere dal punto di vista so­
cialista i torti del PCF. di 
ben altro tipo avrebbe dovu­
to essere il discorso di Mit­
terrand se questi avesse ve­
ramente voluto far qualcosa 
per disincagliare l'unione del­
la sinistra. ..< >, •„ • 

Invitando - i socialisti ad 
andare avanti ' senza - più 
preoccuparsi « degli altri », a 
conquistare il più gran nu­
mero dì voti al primo turno 
per , fare i conti col PCF 
« dopo ». •' avendo scelto ' in­
somma di mostrarsi inflessi­
bile verso i comunisti come 
solo mezzo per piegarli. Mit­
terrand forse ha non soltanto 
ceduto alla tentazione . di 
« vincere da solo » ma ha 
svuotato in parte di credibili­
tà la proposta per un nuovo 
incontro a t re sulla attualiz-
zazione del ' programma co-. 
muhe. Ci sembra, in sostan­
za, che egli abbia accettato 
questa proposta più " per re­
cuperare il CERES che per 
riaprire veramente un discor­
so con gli alleati. : .. 
: Comunque, se r i radicali 
hanno già fatto sapere di es­
sere pronti a rispondere po­
sitivamente ; all'invito / uscito 

dalla convenzione socialista e 
se il PCF farà conoscere la 
sua risposta stamattina, l'edi­
toriale col quale l'organo 
comunista •*' l'« Humanité » ha 
commentato •" il ' discorso del 
primo segretario socialista è 
già di per sé un rifiuto ab­
bastanza netto dell'idea ' di 
riunire ; entro - dieci >• giorni i 
responsabili del comitato di 
collegamento. :i '•••..-.• . : / • . . » : 

Secondo l'« Humanité » tut­
ta l'attività del PS « è posta 
sotto il segno della ricerca di 
una posizione dominante al 

Lo segreteria 
del PCE risponde 

ci direttore 
della « Pravda » 

MADRID — La segreteria 
del PCE ha diramato Ieri po­
meriggio una dichiarazione 
nella quale si nega che la 
causa per la quale il segreta­
rio del partito, Carrillo, non 
ha potuto prendere la paro­
la nel corso delle cerimonie 
per il 60. della rivoluzione 
d'ottobre sia stato il "ritar­
do" con il quale egli giunse 
a Mosca: questa era la ver­
sione fornita dal direttore 
della : « Pravda », Afanaslev, 
In un'intervista ,•' all 'agenzia 
« Tass ».--<•" :.;-.••-'•:;-'- --.• : 
•''Della data di arrivo di Car­
rillo, dichiara in particolare 
la segreteria del PCE, la dire­
zione del PCUS era stata av­
vertita "con oltre una setti­
mana di antipico" e, app8na 
giunto a Mosca, lo stesso Car­
rillo aveva consegnato al re­
sponsabili sovietici II testo 
del suo intervento, che la 
mattina del giorno 3 «si tro­
vava In tutte le cabine del 
traduttori simultanei. Ciò no­
nostante — prosegue la di­
chiarazione — la seduta ven­
ne tolta senza che fosse data 
la parola a Santiago Carril­
lo». i 

Quanto alle manifestazioni 
alternative nel corso delle 
quali gli era stato offerto di 
prounciarsi il suo interven­
to, afferma ancora la dichia­
razione, esse - "erano state 
programmate per date suc­
cessive al rientro a Madrid 
della delegazione spagnola", 
del quale pure era stata da­
ta comunicazione anticipata. 

primo turno delle elezioni le­
gislative » e in queste condi­
zioni « cosa può valere la 
proposta di riprendere • la 
discussione sull'attualizzazio-
ne del programma comu­
ne? ». Certo - — aggiunge il 
quotidiano -,,' comunista — 
spetta alle : istanze dirigenti 
del partito di pronunciarsi 
ma fin d'ora non sì può non 
constatare che « il partito so­
cialista resta sulle sue posi­
zioni », che a questo proposi­
to «il fondo e il tono delle 
dichiarazioni . di Mitterrand 
non lasciano : dubbi » e che 
infine « Mitterrand tende a 
imporre il suo punto di vista 
presentandolo ' come un di­
ktat. o prendere o lasciare ». 

L '«Humanité» respinge poi 
come una « falsificazione pu­
ra e semplice » quella parte 
del discorso in cui Mitterrand 
aveva sollevato, ci sembra 
per la prima volta, il temB 
delicato e grave della riparti­
zione del potere in caso * di 
vittoria della sinistra affer­
mando che attraverso certe 
clausole • del programma ; co­
mune rinnovato il PCF aveva 
tentato di assicurarsi . « posi­
zioni di potere» nell 'apparato 
statale e in quello economico. 

A questo punto — osserva 
« Le Monde » — la tesi • di 
Mitterrand « fa pesare un gra­
ve sospetto sul PCF e in una 
certa - misura - sul principio 
stesso dell'alleanza t ra i due 
partiti » sicché « il braccio di 
ferro in seno alla sinistra è 
destinato ,, a .:>'• continuare » 
mentre si sperava che potes­
se conoscere una tregua dopo 
l'iniziativa del CERES. --' • 
• Georges Marchais. che ieri 
pomeriggio riceveva una de­
legazione del CFDT. la stessa 
che aveva eia incontrato Mit­
terrand e Fabre. ha dichiarato 
al termine dell'incontro che 
la proposta socialista era 
«più un diktat che un tenta­
tivo di far avanzare le cose ». 
Secondo Marchais le propo­
ste del CERES contenevano 
il principio di una concessio­
ne che. per quanto modesta. 
è • stata categoricamente re­
spinta da Mitterrand. Costui 
— ha concluso il leader co­
munista — «vuol mettere in 
ginocchio il PCF. ma è trop 
pò debole per .riuscirvi ». 
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Tokyo: colossale 
speculazione 

«Ml'ex premier 
Tanaka 

TOKYO — «La famiglia Ta­
naka arraffa parecchi mi­
liardi di yen In profitti da 
speculazioni sui terreni». 
Con questo giudizio l'orga­
no del Partito comunista nip­
ponico, Akahatm (bandiera 
rossa) afferma che il «c lan 
mafioso» dell'ex primo mi­
nistro Tanaka ricaverà da 
una illecita speculazione ter­
riera diecimila milioni di 
yen. 

Nel 1M4 Kakuel Tanaka 
acquistò 73 «turi , facenti par­
te del Ietto, prosciugato, del 
fiume flhlnano nella città di 
Nagaoka, prefettura di NUga-
ta (circoscrizione elettorale 
dell'ex primo ministro) dagli 
agricoltori locali p e r circa 
M milioni di yen. 

Con la nuova «ctasstfice-

t la eostrotone di 

di terreno e Quindi 
«l ievitalo» te modo aboor-

essere 

Carta in mano. 
/•- Una bella garanzia scrìtta. Te la mettiamo in 

mano alla consegna dell'auto. Possiamo farlo perché 
le nostre auto sono rigorosamente selezionate, 
controllate, verificate. 

Cosi sei al riparo da ogni sorpresa. E, a seconda 
dell'auto che ti scegli, ti scegli anche la garanzia, 

• che per alcune ha una durata di 6 mesi, senza limite 
di chilometraggio in tutta Italia, sia per i pezzi di 
ricambio che per la manodopera. 

Vieni all'Eurocasion. Troverai tantissime auto 
, di tutte le marche e dì tutti i modelli, al prezzo più , 
" conveniente. . ; V. ! SS" 
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